
Un sito dà accesso alle riprese di 2.000 telecamere private sparse in tutta Europa: 

case, negozi e spogliatoi visibili online 

Almeno 150 le telecamere scoperte in Italia da un centro di sicurezza informatica trevigiano. 

L'accesso al sito viene venduto tramite Telegram. La denuncia alla Polizia Postale 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 4 settembre 2025) 

 

I gruppi Telegram che si sono distinti nei giorni scorsi per la diffusione di immagini di revenge 

porn, senza troppa sorpresa, suggerivano anche l'acquisto di un pass a vita per una piattaforma in 

cui è possibile visionare le trasmissioni delle telecamere di case private, attività, 

spogliatoi. Come avevamo denunciato mesi fa, esistono almeno 70mila telecamere prive di una 

solida sicurezza informatica. Trovarle non è arduo per chi è abile con la tecnologia o per chi è del 

mestiere. Tra questi è emersa un'altra minaccia per la privacy e la serenità di privati di cui ha 

parlato anche il programma Quarta Repubblica su Retequattro il primo settembre.  

La trevigiana Yarix, centro di competenza per la cybersecurity di Var Group, ha individuato un bot 

Telegram che vende l'accesso ad almeno 2.000 telecamere sparse in tutta Europa. «Attivo 

almeno da dicembre 2024, il portale consente di visualizzare gratuitamente brevi estratti delle 

registrazioni, offrendo inoltre la possibilità di acquistare l'accesso alla videocamera, con possibilità 

di accedere ad ulteriori contenuti o al controllo della videocamera stessa», si legge nel comunicato. 

https://www.corriere.it/
https://www.corriere.it/tecnologia/25_settembre_04/un-sito-da-accesso-alle-riprese-di-2-000-telecamere-private-sparse-in-tutta-europa-case-negozi-e-spogliatoi-visibili-online-c7588ff5-d142-4ad9-818a-392ccb2baxlk.shtml
https://www.corriere.it/tecnologia/25_agosto_22/non-solo-mia-moglie-i-gruppi-telegram-dove-gli-utenti-si-scambiano-foto-e-video-delle-compagne-e-anche-di-figli-minorenni-218c41c3-5ed7-4d5c-9d6a-4135253d6xlk.shtml
https://www.corriere.it/tecnologia/25_giugno_19/ci-sono-70-mila-telecamere-italiane-facilmente-accessibili-via-internet-gli-utenti-non-lo-sanno-e-la-loro-casa-e-visibile-online-2fb92ea7-f2cb-4220-8dbe-a7be16961xlk.shtml


 

 

L'accesso 

Il sito, ospitato su di uno spazio registrato alle Isole Tonga, nel Sud Pacifico, è 

facilmente raggiungibile dai motori di ricerca, può essere utilizzato per acquistare l'accesso a 

diverse telecamere. Sono 150 quelle italiane. Curioso il motivo espresso dal creatore della 

piattaforma per giustificare questo e cioè: «Attirare l'attenzione dell’opinione pubblica sul 

problema della fuga di dati personali causata da imperfezioni nell'hardware e nel software». In 

ogni caso, qui c'è evidentemente scopo di lucro: il prezzo per ciascuna varia da circa 20 dollari a 

575 dollari, in base al numero e alle visualizzazioni dei video pubblici relativi a tale dispositivo; tra 

questi, secondo Yarix, alcuni video sono stati visualizzati oltre 20.000 volte. L'azienda ha 

segnalato il tutto alla Polizia Postale, con cui ha già collaborato su altre inchieste. «Manca una 

cultura digitale trasversale - spiega Diego Marson, Chief Technical Officer di Yarix - Non tutti sono 

al corrente che se colleghi un dispositivo alla Rete è necessario mantenerlo aggiornato, utilizzare 

credenziali solide e attivare l'autenticazione a due fattori, per non rischiare di aprire una porta poi 

accessibile». E prosegue: «Il Cyber Resilience Act imporrà ai produttori di fornire aggiornamenti 

per tutto il ciclo di vita del dispositivo, ma la sicurezza è una responsabilità condivisa. Questa è 

dunque solo una parte, ma anche gli utenti devono fare la loro, per tutelarsi». 

 


